
 

 

ATTENTI A QUEI DUE        Gennaio 2018 
 

a t t e n t i a q u e i d u e a @ l i b e r o . i t  
 

Pag. 1 

 

                                         
                                   Detto l’ammiraglio                Antonio   Zammataro 
 

Abbiamo chiesto al collega Antonino Zammataro, Luogotenente dei Carabinieri, grande 

comandante di Stazione di prima linea, delegato della R.M in più mandati, in quiescenza, i motivi 

che l’hanno indotto, insieme ad altri colleghi, a creare la pagina Facebook 
         

 ” PENSIONATI ARMA CARABINIERI- ORG.NO PROFIT” 

 

A.D.R- Caro Nino,evito di parlare del nostro passato vissuto negli organismi di R.M. e nell’arma 

territoriale, per non  trascurare i motivi del nostro incontro che Ti devo confessare mi e’ stato 

anche sollecitato da tanti colleghi che ci conoscono ad entrambi. Passiamo alla domanda:nel mondo 

dei pensionati dell’arma,da sempre trascurati e dimenticati, sia dalle gerarchie che dagli enti dello 

stato che dovrebbero interessarsi alle loro esigenze,da qualche tempo e’ nata la pagina Facebook  

“ PENSIONATI ARMA CARABINIERI - ORG. NO PROFIT -  “ . La pagina che mi e’ stata 

segnalata da alcuni colleghi, dopo averla visionata piu’ volte,Ti posso assicurare che e’ lo 

strumento informativo,piu’ aggiornato in materie previdenziali del nostro mondo (comparti 

difesa,sicurezza e soccorso pubblico). Navigando nel social sono venuto a conoscenza che sei tra i 

fondatori della pagina facebook e che sei tra gli amministratori. Mi vuoi illustrare come e’ nata 

l’idea e come vi siete messi insieme per gestire uno strumento informativo che,sicuramente,vi 

impegna per tanto tempo e che vi costringe ad essere aggiornati continuamente: 

Risposta  “ Abbiamo realizzato l’identità di questo gruppo facendolo crescere nell’auto 

affermazione della conoscenza personale e migliorare "l'intelligenza collettiva", nella reciproca 

informazione su argomenti previdenziali che riguardano i pensionati del comparto difesa e 

sicurezza. Abbiamo considerato che Il dialogo è la strategia vincente, non ha tempo di scadenza, 

non è decisionale, ma semplicemente un mezzo per raggiungere l'obbiettivo. Cooperare ed 

interagire significa adoperarsi per risolvere insieme i problemi sociali di una comunità. 

L'esperienza è l'evoluzione di vita vissuta, l'audacia e l'intraprendenza crescono dallo sviluppo 

embrionale del carattere. Entrambe le caratteristiche costituiscono i pilastri essenziali per 

sviluppare, proporre idee ed attività innovative, nella formazione di un "GRUPPO" vincente, 

impegnato a risolvere tematiche socio economiche che gli appartengono. Il "pragmatismo" non è 

una scienza esatta, ma nasce, cresce e si alimenta dal proprio valore "empirico", che attiva, 

motiva e stimola il talento, che vive in ognuno di noi, dal quale emerge la propria attitudine.  
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Da ciò partorisce "l'energia sociale" di un "GRUPPO" per lanciare nuove proposte e modernizzare 

concetti sociologici ormai "obsoleti", che non hanno permesso ciò che invece si può costruire 

nell'oggi, attraverso un processo di diagnosi organizzativa, basata sul modello fatto di 

competenza, pratica, capacità, che possa rappresentare un riferimento per l’eccellenza. Proprio 

nel promuoverne l’uso delle conoscenze, come punto di partenza, sulla base delle singole 

esperienze, già spontaneamente maturate, si sviluppa un completo lavoro collettivo, nel 

trattamento di quelle tematiche che interessano la collettività. La nostra peculiarità è avvenuta 

senza imporci traguardi ed è stata decisa spontaneamente nel far convergere tutte queste 

esperienze nel nostro NETWORK". Questa è stata la forza, che ci ha reso e ci rende unici ed 

originali! Quando venni invitato a far parte di questo Gruppo, in esso vi erano pochi iscritti che 

interagivano fra loro con semplici scambi augurali. Mi impegnai ad animarlo ed indirizzarlo verso 

tematiche di interesse previdenziale collettivo, coinvolgendo altri colleghi pensionati ed insieme 

incominciammo a crescere rapidamente, ricevendo valanghe di consensi ed il nostro impegno fu 

premiato dalla retroazione di numerose adesioni e consensi di solidarietà.Oggi il gruppo conta 

circa 7000 iscritti e continua a crescere. Tutti insieme nominammo uno staff che si potesse 

dedicare nell'approfondimento dei nostri problemi e ben presto fummo confortati e sostenuti 

dalla nomina di altri colleghi che offrirono la loro disponibilità e diventarono insieme a me ed al 

fondatore Aristide Aristide Costabile, coamministratori del gruppo: Ettore Minniti, Dante 

Atzeni, Giovanni Saglimbene e Nicola Grattarola.Abbiamo creato "il fenomeno" all'interno di 

questa “Network”, dove ogni singolo partecipante ha trovato una sorta di "grembo contenitore" in 

cui si sente accolto, protetto e sostenuto.  In esso abbiamo rilanciato il forte senso di 

appartenenza e creato dei vincoli affettivi, a matrice "funzionale simbiotica", in cui si sono 

stretti legami ad alta vischiosità relazionale. Qui abbiamo trovato riparo ed abbiamo riversato 

tutta la nostra fame d'informazione, ricevendo quell'attenzione che non avevamo mai avuto prima, 

allorché ci sentivamo pensionati isolati che dovevano risolvere le proprie questione previdenziali. 

Per tali circostanze il nostro social si è trasformato in una sorta di "placenta affettiva" e 

disinteressata a cui attaccarsi e succhiare tutto il nutrimento che c'è.Siamo i "pionieri" di una 

nuova formula di "aggregazione", nella sua autenticità, che riconosce la verità del proprio lavoro, 

non per il suo contenuto, ma per la forma e per l'origine della sua esistenza, che si sviluppa 

attraverso la scienza della comunicazione e nella centralità delle singole personalità inserita in un 

ambiente sociale, dove accanto "all'IO" esiste anche il "NOI". Quanto più il nostro GRUPPO 

progredirà sulla strada del miglioramento continuo, tanto più raccoglierà e gestirà 

sistematicamente le informazioni, per il benessere della collettività che lo costituisce, nel quale le 

relazioni sociali sono per lo più a carattere cooperativo e dotate di forte carica emotiva.       

Detto l’ammiraglio 

https://www.facebook.com/aristide.costabile.1?fref=gs&dti=795885673818601&hc_location=group
https://www.facebook.com/profile.php?id=100009489032174&fref=gs&dti=795885673818601&hc_location=group
https://www.facebook.com/dante.atzeni?fref=gs&dti=795885673818601&hc_location=group
https://www.facebook.com/dante.atzeni?fref=gs&dti=795885673818601&hc_location=group
https://www.facebook.com/giovanni.saglimbene.77?fref=gs&dti=795885673818601&hc_location=group
https://www.facebook.com/nicola.grattarola.5?fref=gs&dti=795885673818601&hc_location=group

